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CAPO PRIMO 



PRENOZIONI INTORNO AI. COMMERCIO, AI. LE DOGANE ED ALLE 
TARIITE. NECESSITA’ E TEMPO DELLE RIFORME. 



Il mondo non vive che di cambi. Gli stessi 
tre regni della natura sono in un cambio 
continuo di principi e di clementi rispettivi: 
sospendete o alterale cambio siffatto , e tan- 
tosto andrà mancando la vita , la vegeta- 
zione e quanto per l 1 esistenza e conserva- 
zione degli esseri è necessario : le composi- 
zioni e scomposizioni chimiche, le composi- 
zioni e scomposizioni organiche non sono 
che cambi. 

Il cambio, lavoro pur esso , perchè pro- 
duttivo al par di tutti gli altri e più di tut- 
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t’immediato alla consumazione, aumenta cogli 
altri lavori tutte le ricchezze eli’ esso solo dif- 
fonde nelle famiglie e negli stati. Per la qual 
cosa il cambio è il primitivo e più possen- 
te fattor di civiltà , cosi che meno cambio 
lavoro e produzioni , meno ricchezza c pro- 
sperità ; meno cambio di lumi c di dot- 
trine, meno sapere c civiltà. Il commercio 
non è che una serie di cambi. Aprite i li- 
bri delle storie c ben presto vi accorgerete , 
clic i popoli più ricchi c più civili del mon- 
do , furon quelli ch’ebbero più commercio : 
i paesi più commercianti furono c saranno 
sempre i più progressivi in ogni via di mi- 
glioramenti ; dove il commercio delle idee 
è più attivo , ed il sapere ha più larga e 
libera manifestazione , ivi , vogliasi o no , 
l’intelligenza avrà maggiore e più esteso svi- 
luppamento , la civiltà più larga e solida 
base : dove la somma di cambi economici 
all interno ed all’ esterno sarà maggiore , 
ivi la nazional prosperità sarà proporziona- 
tamente più grande e più durevole. 

Ma come si moltiplicano ed allargano i 
cambi economici? Rimuovendo gli ostacoli; 
diminuendo le tariffe ; avvicinando gli uo- 
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mini e le cose; riducendo o sopprimendo le 
privative ; dando e ricevendo il più che si 
possa ; illuminando il popolo sopra i suoi 
interessi , sopra il lavoro più prolittevole ; 
insegnando e predicando, che il segreto per 
vender molto è di vendere le cose meglio 
prodotte ed a minor prezzo degli altri , e 
che non si può vendere lungamente senza 
comprare nè comprare c vendere senza pro- 
durre e consumare. 

La vita delle nazioni è lunghissima, e pe- 
rò il più delle volte le fuggevoli generazioni 
non avvertono i tardi eliciti del monopo- 
lio, della prepotenza e della forza bruta di 
una o alcune di esse sopra le altre; nulla- 
meno è indubitato che presto o tardi gi ti- 
gne il tempo della rivaluta per ciascheduna, 
e colle associazioni e colleganze, e collisola- 
mento cui riducono o condannano la orgo- 
gliosa prepotente , colle crisi economiche o 
politiche cui inevitabilmente la spingono ed 
in mille altri modi, pagar le fanno con mol- 
ta usura le prische colpe e il fallo antico. 

Quando ridettesi alla legge eterna di con- 
servazione , d’ incivilimento c di perfezione 
che muove c regge 1’ umanità , legge che 
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poggia sulla insufficienza individuale , e sul- 
la tendenza sociale umanitaria di ciascuno, 
non può disconoscersi l’ indole e l’ andamen- 
to del gran fenomeno che si svolge a ma- 
no a mano nel matrimonio, nella comune, 
nella nazione , nell’ affratellamento univer- 
sale degli uomini. Vi possono essere e so- 
novi certamente in questo immenso cammi- 
no dell’ umanità dfcgl’ incidenti , degli osta- 
coli, delle pose, ed anche degl’indietreggia- 
menti topici e temporanei, ma per chi s 1 in- 
nalza sulla propria atmosfera , per chi stu- 
dia e contempla la storia di tutt’ i tempi e 
di tutt i luoghi, pel filosofo, per l’economi- 
sta ed uomo di stato , sicuro immancabile 
è il progresso, cd è stato c sarà sempre con- 
tinuo , manifesto , inevitabile , come ogni 
legge eterna ed essenziale , come tutte le 
necessità di esistenza e perfezionamento. 

La riforma doganale è dunque una ne- 
cessità e legge sociale , la quale può negarsi 
o ritardarsi per mal consigliato giudizio di 
pochi, ma mancar non può di certo, e quasi 
forza di fato , condurrà di huona voglia i 
volenterosi , e trascinerà i restii e repugnan- 
ti. In questo affare beati i primi, felice la 
terra de 1 benevolenti. 
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Nè per avventura in fatto di riforme do- 
ganali v’è piìi a temere: non si tratta già 
d’ aumento di dazi , o esclusioni di sorta , 
ma sifcbene di riduzioni ed immegliainenti 
comuni e generali : a questi tempi esse non 
possono idearsi e farsi fra popoli culti ed in- 
civiliti, se non per ridurre le tariffe , allar- 
gare i cambi ed accrescere tutt’i commerzì 
fra gli uomini senza distinzioni o privilegi di 
sorta. Da venticinque anni in qua non fu se- 
gnato un solo trattato di commercio che non 
diminuisse qualche dazio ed avanzasse d’un 
passo verso la libertà del commercio ed il 
regno della giustizia e della ragione. Fu 
tempo in cui ogni trattato era un ostacolo 
ed una catena di più, oggimai è un sgom- 
bero, o un’opera avanzata ed una ricognizione 
graduale verso quello stato normale dell’ li- 
mano consorzio, che in questa bisogna può 
dirsi consistere in quella reciprocanza piena 
e benevola di cambi e di uffizi d’ ogni ma- 
niera , affidata all’ unica e vera garantia 
di una generale ed inalterabile eguaglianza 
fra le parti. 

Tuttavolta non bisogna abbandonarsi alla 
sola opera di trattati difficili a conchindersi 
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e quasi sempre tardivi ed imposti dalle ne- 
cessità politiche internazionali ; ma convie- 
ne senz’ altro dar opera alla riforma delle 
tariffe al modo medesimo come vuoisi dare 
e dassi opera negli stati a quella delle leg- 
gi in generale : se non che in tali riforme 
convien camminare con maggiore speditezza , 
attesa la mobilità che danno a queste leggi i 
mutamenti e le modificazioni continue delle 
merci e delle produzioni sulle quali esse po- 
sami e si livellano. Che se a nostro modo 
di pensare le leggi civili e fondamentali , 
personali o reali che siano, debbon esser ri- 
vedute radicalmente e riformate ad ogni 3o 
anni ( leggasi ciò che abbiamo scritto in- 
torno alle riforme legislative nel giornale 
il Progresso ) per le leggi doganali la rifor- 
ma è necessaria al più tardi ogni dieci , e 
se fassi prima è anche meglio e più profit- 
tevole. Presentemente, le nazioni più sagge e 
previdenti non operano in altro modo. 

Ma come van fatte tali riforme ? quali 
saranno i principi riformatori ? quali i me- 
todi e le proporzioni?... Ecco tre importan- 
tissime dimande alle quali trovasi la rispo- 
sta in ciò che siegue. 
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CAPO SECONDO 



TRIMr PENSIERI DI CHI DA.’ OPERA AD UNA RIFORMA 
DOGANALE. 



I dazi indiretti e doganali fanno parte di 
tutto F ordine daziario e dell’intiero siste- 
ma delle pubbliche imposte, c però guai a 
quel paese dove queste, lungi d’essere l’ope- 
ra d’ un sistema compiuto, metodico ed or- 
dinato, siano in cambio empirici e cicchi ri- 
sul lamenti delle circostanze , delle passioni, 
dei pregiudizi e degli errori de’tempi. Laonde 
l’uomo di Stato che inette mano a tali ri- 
forme deve incominciare dalla disamina del- 
l’ insieme del sistema esistente , e dopo di 
aver fermate le relazioni tra tutt’i rami di 
questo grand’ albero , dopo d’ aver ben be- 
ne riflettuto alle proporzioni che serbano c 
dovranno poscia serbar tra loro , ed aver 
posate e misurate in più cd in meno le diffe- 
renze che esistono , gli sarà facile di dedur- 
ne come corollario i risultamenti cui vuol 
giugnere colla sua riforma. 

Immaginate in fatto che le finanze d’uno 
Stato, bene o male, non ammettano ridu- 
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zione d’introiti, e clic i dazi doganali non 
siano eccedenti al paragone di tutti gli al- 
tri , e voi lo troverete ridotto a dover pen- 
sar solamente a risolvere il problema di ta- 
riffare le produzioni e merci di esportazio- 
ne ed importazione per modo che il dazio 
riesca fra esse non altro che meglio ed equa- 
mente ripartito, affinchè l’universale e la fi- 
nanza se ne vantaggino al tempo stesso, e se 
non entrambe, l’universale solamente. Imma- 
ginate che occorra ridurre qualche onere ri- 
conosciuto eccedente ed insopportabile pel 
popolo, e voi lo vedrete al caso di dover egli 
adoperarsi e maneggiar s'i fattamente la ri- 
forma, che movendo ed adoperando tutte le 
forze e tutt i mezzi della scienza e dell’arte 
al tempo medesimo, giunga alla fin fine col. 
minor danno della produzione e consuma- 
zione , al desiderato aumento della pubbli- 
ca entrata. 

Oltre a ciò immaginate che la imposta diret- 
ta o immobiliare sia troppo gravosa o ma- 
lamente ripartita, che siavi evidente necessità 
di rettificare il catasto, ed immantinenti vi 
trovarete nel caso di aspettarvi dall’ uomo di 
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Siato il coordinamento del sistema dogana- 
le , all’ideato sistema fondiale (i). 

Essendo tutt’ i dazi strettamente comics- 

(j) Non vi è più fra noi chi non avverta i vizi radicali 
del nostro catasto , sia che si riguardi la misura de’ terre- 
ni , sia che si consideri la classificazione delle terre c la pre- 
stabilita quantità della rendita netta; c però odesi un voto 
generale c si manifesta la necessità di sua revisione. Un quar- 
to del territorio del regno è omesso, e la omissione fu fro- 
de a danno rispettivo del governo e dell’ universale : il 
vantaggio fu solo degl’ intriganti del tempo in cui fu l’at- 
to , considerati questi in relazione ai luoghi ed alle cir- 
costanze. Ed aggiugni clic le terre accatastate dopo 3 o an- 
ni non son più quelle : le colture son cambiate , e le ren- 
dite alterate e variate immensamente, frattanto clic la fon - 
diaria è sempre la 'stessa; sola immobile in mezzo alla na- 
turale mobilità delle cose , la fondiaria non ha più niente 
di quanto deve avere per esser giusta ed economica. Senza 
essere esorbitante , è gravosissima , senz’ essere privilegiata 
ne ha tutt’ i difetti : niuno paga per la estensione c per la 
rendita vera, il niente, il moltissimo ed il poco della im- 
posta fanno lo scontento di tutti ed il danno della finanza. 
11 Sacro Consiglio ritcnca per canone, che niuna valutazio- 
ne fosse più buona dopo dicci anni , c per questo solo la 
revisione ordinavane : che il Governo segua questo savio si- 
stema , che rettifichi il catasto , c darà pruova al mondo , 
che fra noi non si paga più del i 5 per 100, cd i contri- 
buenti benediranno l’opera che ad un tempo è alto di giu- 
stizia distributiva, c mette le privale contrattazioni al sicu- 
ro dalle sorprese e dulie frodi. 

Se alcun ne opponga l’inalterabilità del dazio fino al 1860, 
si ricordi che non si tratta di aumentarlo, ma di rettificarlo. 
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si al grande sistema economico degli stati 
ed al bisogno della finanza che li percepi- 
sce, consegue che debb’ essere adoperata una 
cura illuminala e scrupolosa perchè la ri- 
forma distribuisca la imposta con giustizia e 
facilità in guisa che tutt’ i produttori e tut- 
t’i consumatori la supportino proporzionata- 
mente alla ricchezza prodotta e consuma- 
ta, c ciò che più importa, in relazione alla 
natura stessa della ricchezza. La scala dei 
bisogni umani essendo immensa, ed il da- 
zio non riducendosi ad altro che ad una 
prelevazione di produzione e ad una restri- 
zione degl 1 individuali bisogni in prò de’ co- 
muni , egli è chiaro che nelle taglie sulle 
derrate e merci deve aversi riguardo pri- 
mamente all’ origine della produzione e di 
poi alla importanza sociale della medesima. 

Quindi nella riforma voglionsi scrupolo- 
samente allontanare qualsivogliano parziali 
eccezioni o esenzioni di luogo , di tempo o 
di persone , tutt’i privilegi i cui nomi al- 
tro non suonano che danno ed ingiustizia 
all’ universalità. E debbansi evitare del pari 
il più che si possa i dazi sulle cose che già 
ne hanno pagato un’ altro al Governo che 
gl’ impone ; per la qual cosa a ragione i 
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cosi (letti ciazi di consumo furon sempre ed 
ovunque apertamente riprovati dalle genti, 
anche per esserne difficile la percezione e 
l'indole vessatoria ed impeditiva. Yale la 
stessa ragione a liberare per principio le 
esportazioni da ogni taglia, e per aggravar- 
ne le importazioni con debite regole e pro- 
porzioni come in seguito verrà detto. 

La idea dominante della riforma debbo 
esser quella di mostrarsi pili mite colle mer- 
ci , derrate e lavori che toccano ai bisogni 
primitivi del popolo; con quelli di cui ha 
più d’uopo il paese ed in cui la concorren- 
za nazionale mal misurerebbesi , e meno co- 
gli altri clic nel paese si producono , o che 
a’ bisogni di minore importanza son relati- 
vi. Clic* a colai modo la imposta non cade 
tutta sul consumatore, ma si divide fra que- 
sti e’1 produttore: il dazio pii» rispettoso del- 
le leggi naturali di esistenza c conservazione, 
aggravar deve i più godenti coll 1 imporre a 
costoro un maggior sacrifizio in favore della 
società che gli lia messi in condizione a 
que’loro godimenti accomodata. Se chi ha 
io, pagando 4 deve vivere con 6 , chi ha 
20 , non ha di che dolersi se paga io; im-. 
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perocché gliene rimangono tuttavia altri io 
coi quali potrà vivere sempre meglio del pri- 
mo. Le imposte adunque nel tutto insieme 
non vogliono serbare assolutamente la pro- 
porzione della rendita , ma in cambio quel- 
la della quantità natura c valore de’ godi- 
menti e de’ consumatori. 

Il legislatore clic intente alla riforma do- 
ganale deve anche ricordarsi che non ve ne 
ha una per utile e vantaggiosa che sia la 
quale in un gran bene non rinchiuda al- 
cun che di male; non essendo per avven- 
tura possibile di evitare il conflitto con tut- 
ti gl’ interessi particolari coi quali essa in- 
contrasi. Fattosi superiore a tutte le pas- 
sioni umane deve otturarsi gli orecchi per 
non sentirne i lamenti e le doglianze. Pre- 
posto al governo di tutti e del popolo , la 
sua principal cura debb’ essere il popolo e 
1’ universale. Lungi dal farsi prendere dal- 
la vanità del titolo di protettore delle indu- 
strie nazionali , deve ricordarsi che la na- 
tura si vince secondandola: che la vera pro- 
tezione all’ industria stà nella giustizia e 
nella concorrenza per tutte : che ogni pro- 
duttore è consumatore: che le industrie fon- 
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dale sul privilegio e sforzata niente messe in- 
nanti , o non hanno durata, o vivono vita 
impotente ed im profittevole : clic le grosse 
taglie aumentano il prezzo, c diminuiscono la 
consumazione, o sia clic perdono in estensione 
tutto quello che guadagnano in intensità. 

CAPO TERZO 



PRINCIPI PROSSIMI E REGOLATORI DELLE RIFORME. 



l.° Dare all esportazione delle produzioni 
indigene le maggiori e piii larghe facilita- 
zioni. 

Quanto all'espropriazione delle produzioni 
agricole o grezze ed alle manifatture, totale 
esenzione di dazio a quelle di cui c facile e 
certa la concorrenza dello straniero : dazio 
si , ma leggiero per le produzioni di cui lo 
straniero ha positivo bisogno e la concorren- 
za non fa timore : dazio si , ma leggerissi- 
mo per le mere manifatture solamente. 

A tal modo nel maggior rispetto per la 
libertà del commercio si nasconde il più 
grande, il più legittimo ed il più fecondo 
incoraggiamento alle industrie nazionali. La 
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consumazione e la produzione anderanno si- 
mili lancamen te crescendo, e nell’aumento di 
cambi v’ò pur quella della ricchezza eco- 
nomica , e dell’ aumento de’ dazi medesimi 
nelle immissioni che pur ne sentono le con- 
seguenze. 

2. ° Facilitare del pari tutte le importa- 
zioni ; però maggiori facilitazioni e minori 
taglie per le produzioni e merci grezze, che 
per le lavorate. E fra le lavorate, minori 
taglie per quelle per le quali la interna con- 
correnza non può misurarsi, che per le al- 
tre in cui la concorrenza è facile ed a for- 
ze approssimative. 

A questo modo i riguardi dovuti alla in- 
terna produzione sono bilanciati con quelli 
dovuti alla produzione estera provveditrice 
di quel che il proprio paese non ha, o più 
inferiormente ed a caro prezzo può prov- 
vedere. A dati eguali la patria , a dati mi- 
gliori la terra e le genti. Chi rispetta il 
principio della vera utilità non fa torto ad 
alcuno ed obbedisce al più fermo ed accet- 
tato canone della giustizia economica. 

3. ° Dichiarare unica base daziaria il va- 
lore presuntivo del genere e della merca- 
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tanzia. Il ciazio dover seguire la scala dei prez- 
zi con un maximum ed un minimum: e pe- 
lò aver presenti i consumatori ne’loro bisogni 
ed i prezzi correnti nel triennio precedente. 

Siccome le imposte sono prelevazioni di 
ricchezza, e questa è rappresentata dal prez- 
zo , è quindi evidente , che la sola taglia 
proporzionata al valor delle cose daziate sia 
ragionevole e giusta in tutto il largo senso 
delia parola. Tutto ciò che si dilunga dal 
vero e dal giusto non può essere che erro- 
neo e dannoso. X’errore e la ingiustizia son 
fonti di danno per tutti, pel pubblico e per 
i privati , per la finanza e pel commercio , 
cosmopolitamente considerati ed in senso mo- 
rale ed economico. 

Ma per prezzo imponibile sarà mai scelto 
il depurato, o il gravato del dazio preesisten- 
te? Il depurato senza dubbio, altrimenti il 
rimedio sarà peggior del male , e sarà ag- 
gravata in cambio e non alleggiata la con- 
dizione del commercio. 

Amministrativamente parlando, non deesi 
fermare un maximum ed un minimum nor- 
male ed assoluto ; perocché in ogni Stato 
la scienza diviene arte, e l’arte deve acco- 

2 
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«lodarsi alle condizioni de’ tempi ed ai bi- 
sogni della finanza. Ad ogni modo, in que- 
sto primo periodo riformatore in fermato 
senso economico , non si può domandare un 
minimum al disotto del io per ioo, ed un 
maximum al disopra del 3 o. Tuttavolta sia- 
mo anche inchinevoli al segno d’accettare un 
maximum di eccezione fino al 4 o per 100 (i). 

E nostra intenzione di fare un saggio di 
applicazione sopra la tariffa doganale di que- 
sto nostro paese , e tanto più volentieri ci 
accingiamo a questo lavoro , in quanto che 
la riduzione delle taglie doganali è un bi- 
sogno inteso da tutti, non escluso il Gover- 
no , e la già fatta riforma de’ pesi e delle 
misure dimanda e trascina seco quella del- 
la tariffa , non essendo possibile di assog- 
gettare i trafficanti a ragguagli e confronti 
difficili e minutissimi nella fretta de’ viaggi 
e del caricare e discaricar delle mercatanzie. 
Questa occasione è dunque una opportunità 
di più per la revisione della presente tariffa. 

(1) Nel Belgio , nell’Olanda, nella Turchia c nella Germa- 
nia il termine medio delle tarilFe d’importazione è il 12 per 
cento, nella Francia è il i 5 , in Inghilterra ad un dipresso. 
Nelle Spagne si è progettato per maximum il 25 , c per mi- 
nimum il 12. 
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CAPO QUARTO 



OSSERVAZIONI APPLICATE ALL*. NOSTRA TARIFFA. 



SEZIONE I. 



Osservazioni sulle taglie di esportazione. 



Co’ decreti de 1 io dicembre 1820 e 5 o no- 
vembre 1824 è fermato il sano e vantag- 
gioso principio della libera uscita dal regno 
di tutte le produzioni senz 1 alcun obbligo di 
pagamento. 

Sono nondimeno interdetti alla esporta- 
zione ( proibiti ) oltre de’ generi di privati- 
va , i bozzoli di seta , i semi di soda , il 
legname da costruzione di querce , (arnie , 
eschie , elei , cerri , zappini , abeti , pini , 
olmi e faggi , ed i remi di ogni maniera. 
Ora a noi pare che il divieto meriterebbe 
d’ esser tolto per le seguenti osservazioni. 

Il divieto dell’estrazione è indubitatamente 
una specie di espropriazione della proprie- 
tà privata per pubblica utilità. Nel diritto 

pubblico interno come nel diritto civile o 

★ 
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privato del regno e di tutt i paesi inciviliti, 
leggesi consacrata detta facoltà nel Gover- 
no; ben vero mediante corrispondente e pre- 
ventivo compensamento: nullameno la nostra 
tariffa non ne dà alcuno, per picciolo che 
sia. Suppone forse la legge che di tali cose ab- 
biam noi bisogno esclusivo, o clic sia dannoso 
di provvederne lo straniero ? Ma la prima 
è una falsa supposizione, e la seconda pog- 
gia sopra un’errore o un pregiudizio. Ed in 
vero, in cpianto ai generi di privativa il Go- 
verno lungi di temere lo spaccio deve fa- 
vorirlo , poiché dalla sua maggiore o mi- 
nor quantità, dipende il maggiore o minor 
profitto della finanza. Lo spirito e lo scopo 
di tutte le privative trovansi così in con- 
traddizione del divieto , poco importando 
alla finanza clic venda que’ generi diretta- 
mente o mediatamente allo straniero. Del 
rimanente , a che una proibizione in dirit- 
to che in fatto non esiste? In quanto al le- 
gname di costruzione e remi, basta conoscere 
la condizione geologica c silvana del regno 
per esser convinto, che le vaste catene delle 
montagne del regno, i nostri boschi e le foreste 
potrebbero provvedere ad una marina mi li- 
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tare e mercantile ben quintupla della pre- 
sente. 

Togliendosi il divieto , una metà del suo- 
lo del regno acquisterebbe valore doppio di 
quello che lia : le campagne si popolereb- 
bero di pini ed olmi , le grandi catene de- 
gli appennini che covrono una gran parte 
del nostro suolo non si vedrebbero abban- 
donate al fuoco , o ad una eterna non cu- 
ra nza , ad una obbrobriosa sterilità: le quer- 
ce ed i cerri ombreggerebbero e vestirebbe- 
ro maestosamente le colline, i pendi e le val- 
late che d’alberi gentili non son popolate: 
le acque sarebbero più copiose e meglio re- 
golate , e T aria ne sarebbe migliorata in 
molti siti. L’uomo non volgesi a cose che 
non danno profitto , nè va dove non ha 
speranza di trovar ricchezza e fa strade sulle 
quali non si ha che trasportare. 

La presente spontanea abbondanza degli 
alberi da costruzione fa la disperazione dei 
proprietari che non trovano ad alienarli. 
Vero è che ciò non dipende soltanto dalla 
mancanza delle costruzioni navali , ma dal- 
la mancanza de’ mezzi da trasporto benan- 
che ; nondimeno un secondo ostacolo non 
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distrugge la esistenza e’1 danno del primo. 
Nella ricchezza de’ privati, nell’aumento del 
traffico di esportazione ed importazione an- 
cora, nel gran profitto della finanza coll’au- 
mento del dazio, nell’ immenso miglioramen- 
to del patrimonio della maggior parte de’ co- 
muni del regno e del regio erario, troveran- 
no il Governo ed i particolari armatori a 
compensarsi mille volte d’ un certo incari- 
mento nel legname , che per altro , neppur 
sarebbe a tutto lor danno. 

Siam certi che più non si pensi ad impe- 
dir cosi la superiorità o l 1 incremento delle 
marine straniere. Piìi del legno valgono l’o- 
ro e l’argento, e intanto tutti sanno, qua- 
le fu l’ effetto del divieto della esportazione 
di questi due metalli in certi tempi e per 
certi paesi. L’ Inghilterra non ha mai im- 
pedita la esportazione del legname del Ca- 
nada , nè la Russia, la Svezia , o la Dani- 
marca fecero alcun che di simigliante al no- 
stro divieto. L’Inghilterra stessa non ha mai 
impedita la estrazione delle polvere da spa- 
ro o delle macchine da guerra e industria- 
li per l’effimero timore che un giorno po- 
trebbero essere adoperale contro di lei ; nè 
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per avventura la sua sicurezza , la sua glo- 
ria , o la sua industria se ne adombrarono 
c se ne ebbero per offese e danneggiate. 

Il divieto de 1 bozzoli e semi di soda son 
un vero non senso economico , e però non 
hanno d uopo di confutazione. 



Seconda osservazione. 



1 frumenti, i granoni, le civaje , i fo- 
raggi , le farine , le cerchierie , le paste la- 
vorate, per non dir d’altro, sono francate 
d’ogni dazio d’uscita, se trasportati da na- 
vigli napolitani; ma pagar debbono un da- 
zio di tre carlini a cantaio , ( solamente i 
granoni o fave di i5 grani) se sian portati 
via da esteri navigli. 

Ora se mal non ci apponghiamo , la dif- 
ferenza quantunque volta ad incoraggiar la 
marina nazionale, è contraria ai veri e lar- 
ghi interessi del paese. 

l.° perchè l’esperienza ha dimostrato che 
il dazio sopra tali generi che pur dovreb- 
Ijero riempiere di molto l’arca della finan- 
za , non profitta per nulla , e quasi non 
compensa la spesa degli uOìziali doganali 
destinali *a quel servizio. 
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2. ° perchè i navigli napolitani trasporta- 
no tali generi non già in lontani paesi do- 
ve potrebbero provvedersi da prime o se- 
conde mani de’ generi a noi abbisognanti , 
ma vanno a scaricarli ne’ porti limitrofi, ove 
son tolti da’ forastieri dopo molto tempo , e 
molte spese, e quando non si potrebbe sen- 
za grave danno e perdita ritirarli. Empion- 
si quivi i nostri navigli di generi esteri pel 
solo profitto del ribasso che loro debbesi. 
Laonde doppia elusion di legge, doppio dan- 
no per la finanza. 

3. ° perchè il privilegio alla marina mer- 
cantile diminuisce la esportazione a danno 
del paese e della finanza, e mena cosi ai no- 
ti effetti di tutt’ i privilegi. 

4. ° perchè trattandosi di generi per i qua- 
li la concorrenza è grandissima oggimai in 
tutt’ i porti d’ Europa e d’ Africa , non si 
danno più all’ estero premura d’ inviare na- 
vigli a farne caricamento , per la potente 
ragione che il dazio che debbon essi pagar, 
annienta tutto il profitto , e perchè posso- 
no indirettamente e mediatamente ottener lo 
stesso intento in altro modo. 

5. ° perchè nella mancanza d’un mnggio- 
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re introito rinchiudesi la impotenza a più 
utili disgravi. 

Adunque è a sperare che il dazio sui pre- 
detti generi sia abolito del tutto , ciò che 
ne metterà in migliori condizioni e grazie 
con molte altre nazioni , e ne farà aumen- 
tare tutt’i redditi della finanza, soccorren- 
do ed innalzando la languente coltura dei 
nostri campi. 

Se le leggi sui cereali saranno, coni" è ra- 
gionevole abolite nella Gran Bretagna , la 
nostra esportazione frumentaria si aumente- 
rà da 3oo a 600 mila cantaia circa , ciò 
che darà un grande slancio alla coltura del- 
le terre e vantaggerà il nostro introito do- 
ganale di oltre a cento migliaia di ducati sui 
cambi che vi si faranno. E bene intanto 
che la nostra riforma preceda quella della 
Gran Bretagna. 



Terza osservazione. 



Il dazio sull’ olio di due e tre carlini a 
stajo per la grande esportazione dà coacer- 
vatamente 4 a 5oo mila ducati per anno. 
Yi ha pure in alcuni paesi sull’ adriatico 
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qualche dazio di consumo sulle mandorle, 
la cui produzione meriterebbe d’avere una 
maggior cura ed incremento: questi possono 
essere mantenuti tuttavia, si perchè non può 
privarsi la finanza d’ un cosi grande prov- 
vento e molti comuni non sono nel caso di 
farne ammeno , e si ancora perchè è indu- 
bitato che l’albero di Minerva ed il man- 
dorlo non allignan facilmente in tutt’ i pae- 
si , al pari dell’ aureo rnaraviglioso verme 
che non può fuori Italia prodursi con egual 
faciltà e risul lamento. Per forma che gli 
olii le sete e le mandorle delle due Sicilie 
non è caso che rimangano invenduti ed in- 
nalzami tali generi senza incomodo al diso- 
pra di tutti gli altri in fatto d’uso indu- 
striale e giornaliero; nè si ha esempio di prez- 
zo disanimante o troppo basso. Senza timor 
d'ingorgo per tali merci , e tanto men o di 
una seria e pericolosa concorrenza dello stra- 
niero , giova accorrere ad altri disgravi e 
mandar 1 abolizione del dazio esistente su- 
gli olii a tempi migliori e piu normali. 

Soltanto nel passaggio dalle presenti alle 
nuove misure domanderemmo un ragguaglio 
in meno e non in pili. Sarebbe a desiderare 
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che i nostri oliveti mandorleti c gelseti au- 
mentassero ancor di molto, essendo tuttavia 
il prezzo deirolio delle mandorle e de’tessuti 
di seta alquanto elevato pel popolo. Vi vuol 
tempo ancora perchè la nostra produzione 
elevar si possa positivamente a ciò che dicesi 
copia ed abbondanza pel popolo e per le in- 
dustrie dello stesso nostro paese. Fa dolore 
F ostinazione de’nostri proprietari provinciali 
i quali preferiscono a dispetto de’fatti e del- 
r esperienza , la vite al gelso al mandorlo 
ed all’olivo. Speriamo che le cose per noi 
scritte sul gelso e sulla seta per gl’italiani 
passino finalmente in convincimento univer- 
sale ora che la setifera Lombardia e l’egregio 
Balbi hanno fatto plauso a quelle pagine (1). 



Quarta osservazione. 



Lasciare il dazio sul canape , sulle pelli 
agnelline , sulle liquirizie , sullo zafferano , 



(i) Un nostro amico D. Pasquale Arpaja dolendosi distia 
passata timidezza ne diceva al cader d’aprile clic sopra 200 
piante di gelsi, al 4." anno ha introitato per fronda due. 4, 
al S.^duc. 12 ed al 6.* circa 36 . Avviso ai proprietari in 
Ottaiano , ogni tempo passa. 
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sulle fecce di vino e sul tartaro di botti , 

« 

s’ intende facilmente , poiché sono produ- 
zioni d una certa specialità siciliana, e sono 
d’ utile alla finanza. Ma quel dazio sopra 
oggetti che non danno nulla , come sulle 
ceneri di tartaro, sui crini di cavallo, sul 
lino , sul carniccio , sulle cere , e cose si- 
mili, pare una vera inutilità o una gonfia- 
tura di tariffa. Conservarlo sopra tutti gli 
altri generi di esportazione che non profit- 
tano pres’ insieme quindici e ventimila du- 
cati , è aneli’ essa una superfetazione doga- 
nale ed è un 1 ostacolo o impaccio alla pro- 
duzione del paese. 

SEZIONE II. 



Osservazioni sulla tariffa d‘ importazione. 



Sarebbe lunga e nojosa la disamina di 
tutte Testere produzioni soggettate a dazio: 
oltracciò empirica ridondante e confusissi- 
ma riuscirebbe per ogni maniera di lettori, 
e però a far piò utile lavoro tralasciamo di 
parlar di que’ dazi che evidentemente me- 
ritano d’ essere riconfermati nella presente 
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condizione de’ tempi , e ci rivolgiamo in 
cambio ad esaminare il dazio sui libri e sul- 
le carte — sul ferro — sui generi coloniali e 
sulle spezierie — sulle droghe medicinali — 
sui pesci salati — sulle materie grezze de’ tes- 
suti di cotone, lino, canapa, lana e seta — 
sui metalli ed oggetti verniciati dorali o non 
dorati — e per ultimo sul cuojame. 



DEL DAZIO SUI LIBRI E SULLE CARTE. 



E fresca la memoria della discussione 
elevatasi pel dazio sui libri esteri ; c recente 
la disposizione che accorda un ribasso nel so- 
lo caso di cambi con libri nazionali: siamo 
tutti testimoni del pochissimo bene che n’è 
derivato e d’ una nuova specie di monopo- 
lio che n 1 e nata in prò di due o tre ne- 
gozianti di libri. Non e nostro pensiero di 
cominciare una nuova formale discussione , 
ma diciamo solamente. 

Il vero incremento delle scienze, lettere, 
arti e delle industrie d 1 ogni maniera sta 
nel progresso de’ lumi e del sapere di cui 
son depositari e conduttori i libri. Quindi 
il migliore incoraggiamento che dar possa 
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un Governo savio e progressivo, è il dar li- 
bertà al commercio de’ libri , esentandoli 
dai dazi doganali. 

Non sapremmo persuaderci che il Governo 
il quale ha esentato dal dazio il bestiame, 
il pesce fresco, gli oggetti di antichità, l’ar- 
gento e 1’ oro in massa ed in verghe , le 
pietre preziose , le perle , il diaspro , i la- 
vori d’ erba di sparto , le terre da vetrie- 
ra, i semi delle erbe da prato, egli strac- 
ci , voglia negarsi ad esentare i libri che 
insegnano quant occorre a bene usare di 
tali obbietti. 

Vogliasi o no, sono i libri che in modo 
tanto invisibile quanto efficace aumentano 
la ricchezza , son essi che fecondano i cam- 
pi , migliorano la pastorizia , sollevano le 
acque , tingono le stoffe , muovono le mac- 
chine , vantaggiano le industrie, abbellano 
le città, ed innalzano la condizione de’ mor- 
tali. 

Speriamo che per poche migliaja di du- 
cati non si voglia conservare un dazio che 
impedisce all’ umano pensiere il suo libero 
movimento , e contraria evidentemente la 
istruzione ed il sapere. E poi si è stato lar- 
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go in quanto a certe esportazioni, e si è diman- 
data per esse tuttavia la violazione del prin- 
cipio della libera uscita appunto per otte- 
ner favore in una idea santa e benefica co- 
me questa. La quale debb' essere tanto più 
volentieri conceduta in quanto che essa non 
viola il diritto della revisione e del rifililo 
nel Governo pel contenuto dei libri che s’im- 
mettono. Del rimanente occorrendo un dazio 
perchè non metterlo in cambio sul carbon 
fossile?. . . .Ovvero se vuoisi assolutamente 
un dazio sui libri che sia almeno sulla car- 
ta di che si compongono. À proposito però 
di tal dazio , non vuoisi dimenticare che 
ragione e civiltà non accettali più che s’im- 
ponga dazio sul pensiero. 

Che sia adunque del io per 100 sul valore 
della carta e non quant’ è presentemente, sen- 
za però dare in pari tempo alle cartiere un 
beneficio del 2.5 per 100 a peso della stampa 
ed a danno manifesto della finanza. Questo 
benefizio è uno di que’fatti appena esplicabili 
in fatto di leggi di tariffe. Gli stampatori sono 
desolatagli autori disperati, il pubblico dis- 
pendiato, la finanza danneggiata d’un 100 mi- 
la ducati per anno, e tutto questo per piace- 
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re ad alcuni proprietari di carterie, o per dir 
meglio ad uno, due o tre monopolisti. Che 
sia il dazio se non abolito, ridotto almeno 
al io per ioo e la finanza , e le stampe- 
rie, e gli autori, e tutti coloro che adope- 
rano carta ben diranno il Governo , il qua- 
le impinguerà la sua finanza, e del dazio, 
e di risparmi sulla consumazione di tutte le 
pubbliche officine. 



DEL DAZIO SUL FERRO. 



Non men recente della discussione sui li- 
bri è quella sui ferri , nè men chiarita la 
necessità del disgravio. 

Il ferro è alle arti ed alle industrie co- 
me il pane alla vita animale : il vero me- 
tallo prezioso dicono gli economisti è il ferro; 
per esso l'uomo passò dallo stato di barbarie 
a quello di civiltà; coll’uso del ferro incomin- 
ciò la vita agricola ed il regno di Saturno. 

Il ferro napolitano non basta a lutt’ i 
bisogni del paese c non è buono a tutti gli 
usi: e desso più facile a consumarsi all’attrito, 
comechè di migliore qualità e d’ uso esclu- 
sivo in alcuni lavori, se non paragonasi al 
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ferro svedese. Pel monopolio di pochi pro- 
duttori , per dar preferenza al ferro di co- 
storo , si sostiene un dazio protettore che 
obbliga otto milioni di uomini a pagare il 
ferro il doppio di quel che altrimenti paghe- 
rebbero i ferri inglesi e svedesi. 

A questa amplissima condiscendenza , si 
aggiugne una frode la quale distrugge a 
profitto di pochi l'apparente benefìzio fiscale 
del dazio, cioè il ribasso pe’ ferri avvariati. 
Ora P avvaria de’ ferri è un pretesto del 
cantrabbando , ed una cecità cui non sa- 
prebbesi dar nome : la volontaria avvaria 
riduce bensì il dazio m’ha profitto defurbi. 

Il miglior mezzo di proteggere 1’ agricol- 
tura , le arti e le industrie, principalmente 
le primitive ed universali , è la riduzione 
del dazio da ducati 5 , 5o sui ferri nuovi 
e vecchi provenienti dal baltico e dal mar 
nero, e due. 4:5o d’altre prò vvenienze, ad 
un solo ducato. 

Per tal modo P uso del ferro si decri- 
pterà e spargerà fra ’I popolo nuovi benefizi 
e grandi comodità. La ricchezza del paese 
crescerà in ragion composta del traffico al- 
largato coll’ Inghilterra e col Nord dell’ Eu- 

3 
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ropa , e dell’ aumento e dello spaccio delle 
nostre produzioni. Gl’ introiti della finanza 
miglioreranno aneh’essi nell’aumento della 
consumazione de’ ferri e nell’incremento del 
commercio in generale. 

de’ ZUCCHERI ED ALTRI GENERI DI SPEZIERIA. 



La discussione elevatasi nel seno dell’ Am- 
ministrazione doganale intorno al dazio dei 
zuccheri è appena finita , quantunque sti- 
miamo eh’ essa sia rimasta imperfetta , c di 
poco abbia fatto avvanzar la quistione, es- 
sendosi agitata nel solo interesse fiscale e re - 
gissorio. L’interesse del popolo, e l’interesse 
sociale vi furono inescusabilmente obbliati. 

Ora intorno a ciò è a vedersi in primo 
luogo se una troppa estesa consumazione di 
zucchero, caffè ed altre spezie giovi o nuoc- 
cia alla salute dell’ uomo. E pare che con- 
sultata l’arte salutare e l’esperienza si possa 
dedurne che nuoccia anziché giovi un’ indi- 
screto uso di que’ generi ; soprattutto in 
coloro che menano vita attiva ed esercitata. 

In secondo , se una grande riduzione del 
dazio aumenti di tanto la consumazione da 
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rivalerne la finanza. Ed in ciò pensiamo che 
la cosa sia abbastanza dubbia ; le ragioni 
prò e contra ventilate portano a cosiffatta 
concliiusione. Nel dubbio , nihil innovetur. 

Ed in terzo, se dovendosi far delle ridu- 
zioni convenga incominciare dai zuccheri e 
dalle spezierie. Nella quale tesi non è per 
noi dubbio che bisogna rimaner sicura la fi- 
nanza in una rendita cosi grande , qual’ è 
quella in esame , per farla libera e procli- 
ve a più utili riduzioni. 

Dopo le quali cose crediamo doversi da 
una parte ben determinare il ribasso ac- 
cordato ai legni nazionali , riducendolo da 
prima al 20 per 100 sol quando vengano 
da’ porti di là del Capo di buona speran- 
za : e dall’ altra che pel zucchero semplice 
da ducati 22 a cantajo convenga ridurlo a 
iò e quello in pani da 5 o a 20 solamente» 
Pel caffè poi crediamo che non convenga 
ancor fare novità, tanto piìi che un piccio- 
lo ribasso non produrrebbe alcuno effetto 
sulla consumazione, ed il popolo non se ne 
vantaggerebbe punto. 

E per la cannella , i capi di garofani c 
per tutte le altre spezierie, atteso la picciola 
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immissione che se ne fa, pare certo die se 
non giovi di molto, non arrechi al certo dan- 
no di ridurre il dazio di ciascuna alla metà 
dell 1 esistente.' 



DELLE DROGHE MEDICINALI E DELLE TINTOIUE. 



Tutto quello che gli uomini fanno nella 
vita civile , e tutto quello che si fa dai Go- 
verni per le nazioni , aver debbe un solo 
scopo liliale , la conservazione e la migliore 
esistenza di tutti i membri del corpo sociale. 
Ora è cosa del tutto contraria a quello sco- 
po cd in se stessa strana il veder tariffe 
doganali con grandi dazi sulle droghe me- 
dicinali. Voler gli ospedali, e non le medi- 
cine , i medici pe’ poveri , c non le più ef- 
ficaci medicine con cui l’arte salutare mettesi 
in atto, è cosa appena credibile; tanto più 
che le poche migliaja del profitto doganale 
sono a peso del Governo medesimo che le 
percepisce. Questo dazio non può più figu- 
rare in una tariffa di popolo culto, e di go- 
verno generoso e manco umano, e però me- 
rita d’ essere abolito del tutto , meno per 
ciò che riguarda le droghe di cui abbiamo 



Digitized by Googl 




+~m 37 m-* 

appo noi 1 equivalente ne' quali casi il da- 
zio è ragionevole e bene allogato. 

Quanto alle droghe tintorie , quantunque 
non fosse grandemente alta la nostra tariffa, 
pure un Governo che pretende alla prote- 
zione delle manifatture deve portare una 
mano un poco piu amica alla tariffa , po- 
tendo sull 1 indaco ridurlo di un quarto e 
sulle altre droghe d 1 una metà. 

E ci piace di raccomandare questa ridu- 
zione la quale concorre ad aumentare le 
tinte fine nel regno , ed a migliorarne i 
colori : il clic aumenterà ad un tempo la 
consumazione delle droghe esotiche, e corri- 
spondentemente l'introito doganale, e spin- 
gerà a miglioria la industria de 1 panni e delle 
tele comuni. Per intendere questa verità 
uopo è conoscere la condizione e le tinte ca- 
salinghe pel popolo delle provincie e non 
per quelle della classe agiata della capitale 
e delle altre città. 

DEI BACCALARI E PESCI SALATI. 



Le carni come i pesci salati son cibo che 
il popolo tiene in molto pregio: i.° perche 
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più stimolanti il suo palato al certo non 
isquisito , a. 0 perchè meglio si conserva e 
si presta alle preparazioni delle campagne 
e degli opifici , e si associa in più piccola 
dose al pane che l’universale più d’ogni al- 
tra cosa consuma, 3.° perchè si digirisee più 
lentamente, il che giova non poco alla bor- 
sa ed alla frugalità del vivere degli operai. 

In un paese adunque dove le carni sa- 
late sono indigine , ed esotici i pesci sala- 
ti , meno alcune eccezioni , è debito di chi 
medita sulla riforma delle tariffe, di racco- 
mandare al disgravio i baccalari soprattut- 
to e gli altri pesci salati. 

Siamo intimamente convinti che un ri- 
basso del terzo del dazio sui baccalari, e del- 
la metà del dazio sugli altri generi in pa- 
rola, innalzerà al doppio la presente consu- 
mazione, e se non gioverà, non nuocerà di 
certo alla percezione doganale. In tutt i ca- 
si aprirà la via a grandi facilitazioni presso 
lo straniero. 
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DEI. DAZIO SULLE MATERIE GREZZE } SUI FILATI E SUI TESSUTI 
DI COTONE , LINO , CANATE , LANA E SETA. 

Secondo la presente tariffa i dazi sui ge- 
neri predetti sono i seguenti. 

Sul cotone grezzo di levante e 
di bengala a cantaio due. . io: 

Sopra tutti gli altri di coto- 
ne due 20 : 

Sui cotoni filati due 25 : 

Sui tessuti di cotone con filo 

o senza a canna 45 

Sul lino grezzo due 5 : 

Sul lino pettinato due 7 : 

Sui tessuti di filo d 1 ogni ma- 
niera a canna /\b a 56 

Sulla canape grezza a canta- 
lo due 3 : 

Sul canape pettinato due. . . 5 : 

Sui tessuti di canape d’ ogni 

maniera a canna 4^ a 56 

Sulla lana grezza a cant. due. 4 : 5o 
Sulla lana bagnata due. ... 9 : 

Sui tessuti leggieri o tele a 

canna 45 
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Sui tessuti leggieri due. . . . . i : 04 
Sui castori due. . . . 3 : 12 a 4 : 12 
Sulla seta cruda a libra ... 60 

Sui tessuti di seta d’ogni qua- 
lità due 3 : 



Or riflettendo seriamente sopra tutti tali 
dazi abbiamo creduto distinguere e separare 
da tutti gli altri : 

1. ° quello sui cotoni lini e specialmente 
agli americani alla qualità de’quali non giu- 
gne la nostrale produzione , e di cui han- 
no d 1 uopo i nostri opifici per i tessuti mol- 
to fini. 

2. ° quello sopra i cotoni filati da numeri 
fio in alto al quale non giungono i nostri 
filatoi. 

3 . ° quello sui tessuti di cotone i quali com- 
pensativamente ricevono un dazio del 100 o 
1 20 per 100. 

4 . ° quello sui tessuti di lana che varia 
dal 75 al 100 per 100. 

5 . ° quello sui tessuti di seta il quale com- 
pensativamente è aneli 1 esso circa del 100 
per 100 sul valore medio de 1 medesimi. 

Ora per applicazione de’ principi fermali 
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nel secondo e terzo capo di questo dettato, 
si può sperare di vedere il dazio ridotto 
circa d’ una metà sopra tutt' i generi delle 
cinque sopraddette categorie. E per l’oppo- 
sto sperasi che sia mantenuto sopra tutti 
gli altri cotoni, sulle lane, sulla seta grez- 
za e sui lini e canapi, sieno grezzi o tessuti, 
per i quali la produzione interna sta benis- 
simo a fronte delle straniere produzioni. 

Ci è noto che alcuni de’nostri fabbricanti 
grideranno a questa idea , ma che perciò ? 
son giuste forse le loro doglianze? Un dazio 
del io al 5o per ioo non è poi un inco- 
raggiamento grandissimo, ed in certo modo 
contrario ai principi della libertà commercia- 
le nel giusto e scientifico suo significato? 

Il popolo e l’universale de’cittadini saran- 
no lieti d’ essere avvantaggiati del disgravio 
d’un dazio il quale oramai senza utilità della 
iìnanza cava dalla scarsella dall’ultimo cam- 
pagnuolo al piii gran signore da 1 a 100 
ducati per anno destinati non al Tesoro, ma 
a costituire una primogenitura nazionale a 
prò di 5o a 100 famiglie sopra 8 milioni e 
più di cittadini. Chi non può ben garantir- 
si col vestito dalle intemperie atmosferiche, 
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patisce molte malattie, e muore più presto 
di quel che altrimenti morirebbe. 

Il non rapido aumento della popolazione 
siciliana a petto di molte altre europee di- 
pende da che il nostro popolo è mal vesti- 
to, e per nulla o malissimo calzato. Della 
calzatura però sarà appresso ragionato. 

Che sia intanto il riformatore delle no- 
stre tariffe al tutto tranquillo, che nella ri- 
duzione sopraddetta al bene del popolo va 
congiunto l’aumento coacervato dell’introito 
sui generi di cui e parola in questo para- 
grafo — I grandi aumenti sulla introduzio- 
ne de’cotoni orientali e bengalesi, sui cotoni 
filati dal n.° 60 in sopra e sui tessuti più 
fini di cotone , di lana e di seta risarcirà a 
ribocco la finanza dell’operata riduzione. 



BEI METALLI IGNOBILI E LORO VEBNICI E DORATURE. 



Nelle immissioni di stagno , di rame, di 
piombo , di ottone, di zingo e simili, vuoisi 
distinguere il metallo in natura e grezzo , 
dal lavorato dorato , o verniciato ; e pel 
vantaggio della industria nazionale ridurre 
il dazio sui metalli grezzi almeno d’un ter- 
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zo , conservando come trovasi il dazio sui 
lavori, e sulle vernici e dorature, ( chin- 
ghaglierie ). Se non che, in quanto a que- 
stui timi distingueremmo il dazio degli ogget- 
ti che pesano più da quelli che pesano meno 
d’ una libra, per dare un ribasso di un io 
per 100 ai primi ed un simile aumento ai 
secondi: e tutto ciò perchè non rimanga di 
troppo negletto il valore che, come diceva- 
mo, dcbb’essere la norma del dazio. E dal non 
aver fatta attenzione a questa differenza , 
dall’aver fatto il peso e la lunghezza misu- 
ra del dazio , tutt’ i lavori in disamina si 
sono ridotti ad una leggerezza ed esilità di- 
struttiva d’ogni solidità e però condannabili 
in ogni opera d’arte e d’industria, come 
contraria a lunga e ragionevole durata. 

DEL DAZIO SVI CUOI E SULLE PELLI. 

Sventuratamente per noi , la pastorizia 
non offre un tale numero di cuoi e di pel- 
li da sopperire a tutt’ i bisogni del paese. 
La nudità assoluta de’ piedi d’ un terzo del- 
la popolazione del regno , e la semi-nudità 
di un altro terzo clic adopera appena un 
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barbaro socco , sono un fenomeno affliggen- 
te e disonorevole di questo bel paese che 
pur fu detto degli agi e dell’oro. 

I tristi effetti di cosi fatta maniera di vi- 
vere non hanno d’uopo di enumerazione e 
di comento ; quindi si fa chiaro il debito 
di accorrere alla rimozione delle cagioni da 
cui deriva: ignoranza, errore, miseria. Ma 
chi intente alle tariffe non può far altro 
che ridurre da ducati 4 e 5 o a 2 il dazio 
per ogni cantaio di cuoi non conci , da 20 
a io quello su i cuoi mezzi conci o conci , 
e da 36 a 20 quello de’ cuoi conci e colo- 
rati , da due. 16 a 6 quello sulle pelli ca- 
mosce di cerviotti , daini e danti se non 
conci , da 22 a io se conce e senza peli , 
da 38 a 20 se colorate; lasciando al tempo 
alla istruzione , ed ai provvedimenti d’ al- 
tra natura di fare il resto. 

Abbiamo speranza che tutti i nostri fon- 
datori di opifici, di conce di cuoi e pelli si 
terranno conienti del dazio sopraddetto il 
quale costituisce per essi un privilegio ed una 
protezione non lieve, per virtù de’quali sarà 
facile di mantenersi il favor della concor- 
renza, se vorranno e sapranno essere indù- 
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striosi in tulio il significato della paiola. 
E la finanza débb’ esser lieta di concorrere 
a tanto bene pubblico c popolare senza di- 
minuire d’ un ducato la sua percezione , e 
con fondata c certa speranza di vantaggiarla. 



DUOLI ALTRI DAZI NON CLASSIFICATI. 



Per chi volesse andar per lo sottile , per 
chi volesse confrontare i dazi de’ singoli og- 
getti alla massima comune misura scien- 
tifica, avrebbe molto altro a dire ed a mo- 
derare , ma per chi si contenta del proce- 
dere e non avvisa ai salti o alle corse a 
tutta lena , si arresta al fin qui detto , e 
fa voti perchè la luce del vero illumini tut- 
ti , e rimuova i dubbi, i pregiudizi ed ogni 
falso e panico timore , e ciò che più impor- 
ta , perchè dia forza ed opportunità a chi 
puote per compiere un’ opera la quale ne fa- 
rà gli autori immortali c benedetti. Possa 
quest’ ambizione succedere a tutte le altre 
sulla terra ! 
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CONCHIUSIONE 



Le riforme di cui abbiamo fatto parola 
non voglion essere giudicate isolatamente , 
ma nel loro complesso e nel tutt’ insieme. 
Cosi facendo, il benevolo lettor di epieste pa- 
gine avrà convincimento, che speriamo pro- 
fondissimo come il nostro , di doverne se- 
guire un pareggiamento tra il più e 1 meno 
degli articoli modificati nel confronto tra la 
presente e la nuova tariffa pel primo bien- 
nio della riforma : che dovrà produrre un 
aumento progressivo dal biennio in poi, ed 
un allargamento in tutti i commerci , una 
diffusione coll’ aumento di agi nel popolo , 
un approvazione ed una contentezza generale. 

Se non ci fossimo fatta una legge di vo- 
ler essere brevi , avremmo appoggiato que- 
sto dettato ad un largo numero di esempi 
e di ragguagli, i quali potranno facilmen- 
te essere fatti se il bisogno il richiegga e si 
dimandino. 
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